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Esistono tre modi differenti di concepire la realtà e quindi di rispondere alle cinque questioni della ricerca educativa. Il filone del realismo ingenuo (positivisti) ritiene che la realtà esista ed è conoscibile. Il realismo critico ritiene che la realtà esistente sia conoscibile solamente in modo probabilistico. La terza posizione, definita del costruttivismo, sostiene che la realtà sia una costruzione sociale. 

Queste tre differenti concezioni della realtà rispondono in maniera differente alle cinque questioni della ricerca educativa:

· Questione ontologica : L’ontologia è una delle branche fondamentali della filosofia, è lo studio dell'essere in quanto tale, nonché delle sue categorie fondamentali.                                                                                          Una realtà esiste oppure no?

· Questione epistemologica : l’epistemologia è la branca della filosofia che si occupa della riflessione sulla conoscenza scientifica.                                                                               Come si può studiare la realtà per giungere ad una vera conoscenza scientifica?

· Questione metodologica: con metodologia si indica l’attività critica esercitata sul metodo e/o sulle tecniche.                                                                                                                        Quali metodi si possono utilizzare per conoscere una realtà?
· Questione tecnico-operativa : con il termine “tecnica di ricerca” si intende un procedimento preconfezionato, codificato e relativamente generale con lo scopo di risolvere uno specifico problema di raccolta o di analisi dei dati.

Quali tecniche e strumenti concreti possono essere utilizzate per la     ricerca?

· Questione assiologica: l’assiologia è la branca della filosofia che studia le questioni del valore da attribuire a concetti, azioni ed entità del mondo reale.
È  giusto far ricerca su determinati temi? Ed è giusto utilizzare determinati metodi e strategie?
Per quanto riguarda la questione ontologica possiamo affermare che secondo la posizione del realismo ingenuo la realtà esiste e la si può studiare in modo deterministico; la posizione realista critica sostiene che esiste una realtà che è possibile studiare solo in modo probabilistico e che si può vedere da diversi punti di vista; la posizione interpretativista ( costruttivista ) non crede nell’esistenza di una realtà, ma sostiene l’esistenza di differenti e molteplici punti di vista.

Per poter raggiungere una vera conoscenze scientifica si ha la possibilità di osservare la realtà con l’obiettivo di descriverla per spiegare uno o più fattori sulla base di altri fattori; questa visione appartiene al filone realista. È possibile anche, secondo il filone interpretativista, studiare i singoli soggetti per descrivere i punti di vista, per individuare le buone ragioni (emotive e razionali) che portano un soggetto a pensare o agire in un certo modo. 
Queste sono le risposte date dai due filoni ( interpretativista e realista) alla questione epistemologica.
La questione metodologica, relativa ai metodi di ricerca, si suddivide in due filoni principali:

· il filone realista quantifica i soggetti che possiedono determinati fattori; utilizza quelli che vengono definiti metodi quantitativi.

· Il filone interpretativista (costruttivista) utilizza i metodi qualitativi e cerca di identificare quelle che sono le specificità del pensiero dei singoli soggetti.

Secondo il filone realista è possibile rispondere alla questione tecnico- operativa utilizzando strumenti di tipo quantitativo quali: il questionario autocompilato, l’osservazione strutturata, i test strutturati di conoscenza e abilità. La visione interpretativista invece utilizza strumenti di tipo qualitativo quali: l’intervista libera, il colloquio, l’osservazione esperienziale, la somministrazione di un tema libero.

 Quando si affronta la questione assiologica si effettua la valutazione non mantenendola solo su criteri di razionalità, ma tenendo sempre a mente che per ogni intervento educativo i referenti sono delle persone, degli esseri umani, il cui rispetto e la cui integrità vanno sempre mantenuti come fini prioritari al di là di ogni ricerca educativa.
